
 

 

OR.S.A. IN ITALO 

L’accordo del 13 Luglio 2018 prevedeva: 

1) 11 ore di lavoro 8 volte al mese; 
2) 12 ore di lavoro 5 volte al mese; 
3) 2 anni di congelamento dei passaggi retributivi; 
4) Nessuna pausa refezione per i colleghi del personale mobile; 
5) La possibilità del demansionamento fino a due livelli per le lavoratrici in allattamento; 
6) La possibilità di rientro immediato dalle ferie in caso di necessità aziendali; 
7) La possibilità di non ricollocare un lavoratore divenuto inidoneo alla propria mansione; 
8) La prevalenza (sic et simpliciter) del Contratto aziendale di Italo, rispetto a quanto regolato dal 

contratto delle Attività Ferroviarie, anche su materie non derogabili; 
9) Una pessima definizione del calcolo quadrimestrale del lavoro straordinario; 
10) La totale assenza di confluenza del testo nel CCNL AF. 

L’accordo del 20 Febbraio prevede:  

1) Modifica declaratoria capotreno e protezione asset;  
2) Pagamento Pab dalla prima ora per la permanenza a bordo che superi le 6 ore; 
3) Scongelamento dei passaggi retributivi; 
4) Aumento indennità di Trasferta per RFD; 
5) Indennità di efficienza per Operatori di impianto; 
6) Eliminazione delle 12 ore e delle 11 ore dalle Flex esigibili per il personale mobile; 
7) Inserimento pausa refezione fascia 11-15 e 18-22; 
8)  L’eliminazione dei punti 5) 6) e 7) sopra citati (accordo del 13 Luglio); 
9) La modifica, non pienamente esaustiva, rispetto alla confluenza del contratto aziendale di Italo nel 
CCNL AF.  

Manca, oggi poco meno di ieri, la Confluenza piena nel CCNL AF 2016

Di tutte le iniziative compiute da OR.S.A. in ITALO confidiamo nei fatti, nella memoria dei lavoratori, nelle 
bacheche online di questo sindacato, nell’archivio del Tribunale del Lavoro di Roma e, a proposito del diritto 
di sciopero, negli archivi del TAR del Lazio e del Tribunale del Lavoro di Milano. 

 ed è in linea con la nostra natura di 
Sindacato di Base verificare con i lavoratori il gradimento dell’accordo sindacale e, coerentemente con lo 
Statuto di ORSA, raccogliere il mandato degli associati. 

Roma, 12/04/2019 


